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Centinaia di dimostranti si erano raccolti presso la cattedrale occupata 
M S. Salvador: la polizia 

uccide 18 manifestanti 
«A 

Gli agenti hanno sparato direttamente sulla folla - Anche 
39 fetiti - L'ambasciatore di Francia ancora sequestrato 

SAN SALVADOR — Diciotto 
mor^i e 39 feriti rappresenta
no il tragico bilancio della re
pressione da parte della po
lizia di una • dimostratone a 
favore degli attivisti del Bloc
co rivoluzionario popolare che 
ria venerdì occupano la cat
tedrale e due ambasciate di 
San Salvador. 

« Abbiamo portato fuori dal
la cattedrale 37 persone fé 
rite. "Li maggior parte dell..' 
oliali in condizioni d i s t r a t e 
All'interno c'erano 11 morti 
ed altri sette sul sagrato » — 
ha detto un dipendente dell.i 
croce rossa. Un cameraman 
ha riferito di avere visto J»H 
cere In strada due poliziotti 
gravemente feriti, ma le au
torità non hanno fornito un 
bilancio ufficiale dell,» tri-ii 
ca serata. Secondo fonti reli
giose i morti sarebbero inve 
ce 22. 

Î a croce rossa è slata au
torizzata a rimuovere i fé 
riti e fare uscire dalla catte
drale tutti quelli che lo vole
vano. Una decina di persone 
che erano rimaste bloccate 
all'interno del duomo sono 
uscite, ma da trenta a nu ì-
ranta ' persone che occupano 
la cattedrale ed altri 150 at
tivisti del BRP che vi si erano 
rifugiati per sfuggire alla spa
ratoria, hanno rinnovato l'im

pegno di non uscire sino a 
quando il governo non acco
glierà la loro richiesta -di 
liberare cinque capi del BRP 
in carcere. 

Altri sedici membri del BRP 
tengono in ostaggio da vener
dì l'ambasciatore Michel Den-
donne ed altri cinque ostag
gi all'ambasciata di Francia 
mentre un terzo commando di 
tre uomini occupa tuttora la 
ambasciata di Costarica dopo 
la fuga, lunedi sera, dell'am
basciatore e di altri quattro 
ostaggi. 

La sparatoria davanti alla 
cattedrale ha avuto inizio al
l'I e mezzo (ora locale) quan
do la polizia armata di fuci'i 
automatici e mitra ha fatto 
fuoco in aria por disperdere 
circa 5(X) contadini e operai 
simpatizzanti del BPR che 
manifestavano la loro solida 
rictà. In nuella occasione no'i 
ci aono state vittime, ma cir
ca due ore più tardi trecento 
dimostranti sono tornati nella 
piazza. 

Una donna ha detto che un 
centinaio di dimostranti si so
no staccati dalla folla per 
unirsi agli attivisti all'interno 
del tempio (dove fin dall'ini
zio della operazione non vi 
sono mai stati degli ostaggi) 
e i « poliziotti schierati a se
micerchio nella piazza hanno 

cominciato a sparare prima 
sopra le teste e poi. abbas
sando il tiro, direttamente sul
la folla ». 
• Altri testimoni hanno soste
nuto che ì rivoluzionari del 
tempio hanno risposto con le 
pistole, - poi hanno trascinato 
alcuni feriti dal sagrato al
l'interno della chiesa e quin
di hanno sbarrato il portone. 
Qualche minuto più tardi 120 
soldati provenienti dalla ca
serma nei pressi della catte
drale sono giunti in piazza. 
Bloccata completamente la zo
na hanno aperto il fuoco. La 
sparatoria è terminata verso 
!c 19.30 e la polizia ha bloc
cato diciassette isolati inter
rompendo perfino le linee te
lefoniche e facendo sgombe
rare tutti, tranne i residenti. 
Î a folla, inferocita, ha incen
diato un autobus nei pressi 
dell'università. 

li Blocco popolare rivolu/io 
nano è una organizzazione di 
estrema sinistra che ha p/i 
\oIte chiesto un'indagine sulla 
violazione dei diritti dell'uomo 
nel Salvador, una nazione DO-
vera. densamente popolata. 
da tempo dominata da una 
piccola, ricca oligarchia. Ver
so di loro — come verso i 
più grandi partiti della sini
stra — il gen. Romero. presi
dente del paese, si comporta 
come un dittatore. 

Dalla prima pagina 

SAN SALVADOR — La scalinata della Cattedrale durante la sparatoria della polizia 

Dirigenti del PC cileno 
ricevuti dal PCI 

ROMA — Presso la Direzione del PCI ha 
avuto luogo ieri un incontro tra i compagni 
Orlando Millas, membro dell'Ufficio politi:o 
del Partito comunista cileno e Luis Guasta-
vino, membro del CC. ed i compagni Antonio 
Rubbi. del CC e vice responsabile della se
zione Esteri del PCI. e Lina Fibbi del Co
mitato centrale. 

Durante l'amichevole incontro i rappre
sentanti dei due partiti si sono scambiati in

formazioni sulla situazione ne: rispettivi paesi 
e su alcune questioni internazionali. I com
pagni del PCI hanno ribadilo ai rappresen
tanti del PC cileno i sentimenti di solidarietà 
e l'attivo impegno dei comunisti italiani nei 
confronti dei comunisti e di tutte le forze 
di Unidad Popular e democratiche cilene. 
nella loro lotta contro il regime fascista di 
Pinochet, per la riconquista in Cile dei di
ritti civili e delle libertà democratiche. 

Dopo gli attacchi aerei, una incursione con un battaglione di fanteria e carri armati 
• ^ 

Truppe israeliane entrano nel Libano del Sud 
^Occupato con mezzi corazzati un villaggio affidato ai « caschi blu » irlandesi - Scontro israelo-palestinese e atten-

ùtato sventato a Gerusalemme - Scontri in alcuni quartieri di Beirut - L'Egitto sospeso dal movimento islamico 

BEIRUT — Dopo le incur
sioni aeree, la ripresa degli 
attacchi terrestri: ieri trup
pe israeliane appoggiate da 
mezzi'' corazzati sono pene
trate - in territorio libanese 
per una decina di chilome
tri, occupando un villaggio 
affidato al reparto irlandese 
dell'ONU. In precedenza, si 
era avuto poco al di là del 
confine uno scontro fra quat
tro guerriglieri palestinesi e 
una pattuglia dell'esercito di 
Tel Aviv: uno dei feddayin è 
stato ferito e catturato, gli 
altri tre si sono disimpegna 
ti e sono riparati al di qua 
del confine. 

L'incursione israeliana, ap
poggiata dalle milizie di de
stra del maggiore separatista 
liaddad. è avvenuta nelle 
prime ore del mattino. Le 
fonti militari di Tel Aviv non 
hanno voluto fornire dettagli 

ed hanno parlato solo di 
« inseguimento dei terroristi » 
al di là del confine: fonti di 
Beirut affermano che l'uni
tà impegnata contava da cen
to a trecento soldati e 28 fra 
carri armati e veicoli blin 
dati (alcuni pare con le in
segne delle milizie di ' Had-
dad). L'ONU ha ufficialmen
te comunicato che le forze 
israeliane consistevano in un 
battaglione di fanterìa e una 
trentina di mezzi corazzati. 
Gli israeliani sono penetrati 
nel villaggio di Shaqra. una 
decina di chilometri a nord 
della cittadina israeliana di 
Kinat Shmona. rastrellando 
l'abitato. Il villaggio è affi
dato ai « caschi blu » irlan
desi. Il comando delle Na
zioni Unite è subito interve
nuto. e dopo una lunga ed 
agitata trattativa i soldati 
israeliani si sono ritirati al 

La Cina « pronta a discutere » 
delle relazioni con l'URSS? 
PECHINO — Da « buona fon
te diplomatica », si è appre
so a Pechino che la Cina 
avrebbe fatto sapere all'U
nione • Sovietica di essere 
pronta a discutere tutti i 
problemi di fondo riguardan
ti le relazioni tra 1 due paesi. 

La proposta,,/cinese sareb
be stata comunicata all'am

basciatore sovietico a Pechi
no, Shcherbakov, con una 
nota del ministero degli Este 
ri cinese, il 5 maggio. 

La nota tratterebbe este
samente 1 problemi inerenti 
alle relazioni politiche, eco 
nomiche e culturali tra i 
due paesi. 

Forse sabato riprenderà 
il negoziato Cina-Vietnam 
HANOI — La quarta seduta 
dei negoziati cino-vlètnami-
ti 6i terrebbe sabato ad Hanoi. 

Le due delegazioni, dun
que. si sarebbero accordate 
per discutere,' - alternativa
mente. ciascuno- dei proble
mi che esse considerano co 
me prioritari: da parte viet

namita. le misure urgenti 
volte a ristabilire la pace e 
la stabilità alla frontiera: da 
parte cinese, il ripristino di 
normali rapporti 

Il capo della delegazione 
vietnamita. Phan Hien. ave
va fatto una proposta in 
questo senso «- • - -

Imminente la crisi 
di [governo in Portogallo 

LISBONA — Il precidente 
portoghese, generale i^aiìcs 
ha ricevuto feri Jé delega? .o; 
ni del partiti, che gì. nanr.o 
raccomandato di esonerare il 
primo ministro da lui noir.;-
n.vo lo scordo am.inn."*. ia.-

Il presidente Eancs. consta
tata l'impossibilità d; avere 
un governo sostenuto da una 
maggioranza ' stabile, potreb
be sciogliere le Camere -̂  con
vocare le elezioni anticipate. 
ma intende ricorrere •» oue-

vocato indipendente Carlos i sti provvedimenti solo m 
Mota Pmto. i- • ' extremis. 

Sospesa la costruzione 
decentrali negli USA 

NEW YORK —A* commis
sione intema [della Camera 
dei rappresentanti degli USA 
ha approvato un provvedi
mento col quale sospende per 
sei mesi la concessione delle 
liceale per la costruzione di 
nuoVi impianti nucleari già 
proframmati. La moratoria è 

stata approvata ceti 23 voti 
favorevoli e 7 contrari. 

La sospensione delle li
cenze blocca la costruzione di 
una centrale nel Texas, di 
due nel Massachusetts, di 
due nell'Oregon e di cinque 
in Arizona. 

Cyrus Vance'sui rapporti 
con l'Arabia Saudita 
WAfeHl 
u fjÉ s 
biawu: 

[INGTON — I rappor-
gli Stati Uniti e l'Ara-

_»udita non sono più gli 
stes»Ì E' quanto ha dovuto 
amitaetterc ieri, comparendo 
davanti alla commissione e-
steri dalla Camera, 11 segre-

•"WjRWttrw» 7 '<?.? ot

tano di stato Cyrus Vance. 
Le relazioni con il paese ara
bo, ha detto, si sono guastate 
a causa di « una netta e acu
ta » divergenza di opinioni in 
relazione al trattato di pace 
egizio-israeliano. 

di là del confine alle 13.-10. 
Non è escluso tuttavia che 
una parte del contingente sia 
rimasta nella fascia di terri
torio controllata dalle milizie 
di Haddad. 

La nuova incursione israe
liana contro il Libano, dopo 
tre giorni consecutivi di at-

. tacchi aerei, è destinata ad 
accrescere la tensione nella 
zona e a creare nuovi imba
razzi all'Egitto e agli Stati 
Uniti, proprio mentre dovreb-

* bero avviarsi • le trattative 
per la tanto decantata « auto
nomia amministrativa » alla 
Cisgiordania e a Gaza. L'al
tra sera il portavoce del Di-

'partimento di Stato america-
, no ha detto che le. incursioni 

israeliane > peggiorano « una 
situazione già pericolosa » ed 
ha deplorato (riferendosi an
che alle azioni di guerriglia 
pnJesfcinese) « onesta conti
nua violenza che genera ri
percussioni • inaccettabili sia 
per il numero delle vittime 
tra la popolazione civile che 
sul piano politico, minaccian
do la stabilità del Libano ». 

Ieri a Gerusalemme è sta
to sventato un attentato di
namitardo: una grossa bom
ba ad orologeria è stata in
fatti disinnescata presso una 
fermata d'autobus, nel quar
tiere periferico di Talpiot. Da 
Damasco, l'OLP ha rivendi
cato un attentato compiuto 
lunedì contro un deposito di 
gas a Petah Tikva, presso 
Tel Aviv. • 

A Beirut, scontri a fuoco 
si sono verificati nei quar
tieri settentrionali di Nabaa 
e Bourj Hammoud tra i fa
langisti e la milizia del par
tito conservatore armeno: vi 
sono stati almeno due morti 
e numerosi feriti. La tensio
ne in città è improvvisamen
te aumentata: per la prima 
volta dopo alcune settimane 
vi sono stati tiri di armi pe
santi. £--

Intanto a Fez. nel Maroc
co. la conferenza dei ministri 
degli esteri dei Paesi islami
ci (inaugurata l'altroieri da 
re Hassan II) ha deciso di 
sospendere l'Egitto dalla sua 
qualità di membro deBa con
ferenza e dei suoi organismi: 
ciò comporta anche la sospen
sione degli aiuti economici. 
Dei quaranta partecipanti al
la riunione (tredici Stati ara
bi del Medio Oriente, altri 
otto asiatici e diciannove afri
cani). solo l'Oman si è aste
nuto. mentre sei Paesi afri
cani (Senegal. Gabon. Gui
nea Bissau. Alto Volta. Gara-
bia e Niger) si sono rifiu
tati dì partecipare alla vota
zione. Anche Sudan e Soma
lia. che in sede interaraba 
non hanno votato rompere i 
rapporti • diplomatici con il 
Cairo, hanno votato a favore 
della decisione, pur astenen
dosi dal partecipare al dibat
tito. La sessione della confe
renza islamica, che è la de
cima. è stata denominata 
e sessione della Palestina »; 

• fra gli r argomenti all'ordine 
del giorno figurano'appunto 
l'atteggiamento egiziano ver
so Israele, la questione di 
Gerusalemme e e Io Potesti 
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SOROTI — Un treno crivellato di colpi alla stazione di Soroti dalle truppe di ' Idi Amin 
in ritirata. Nell'attacco sono morti diversi passeggeri. 

Nuove violenze dei fedeli di Amin 
Ancora combattimenti nel Nord 

i na occupata ». 
' . t i * <• 

KAMPALA — La misstone 
cattolica di Kigumba. situa
ta a circa 220 chilometri a 
nord di Kampala. è stata sac
cheggiata da un gruppo di 
soldati fedeli al deposto dit
tatore ueaj-dese Amin. I due 
sacerdoti «ta'iani che vt la
vorano, " padri combjn'an: 
Negrini e P:.ati, non sono 
stati molestati. 

Ancora nesMina notizi... in
vece, Ci alcune cennr.aia o« 
missìcn«i"* e di suore che si 
trovano =?n<-irr nella provin
cia occidentale del Nilo, an
che se 'e autorità seitorar.o 
più ottimiste che nei giorni 
scorsi. 

Ai giornalisti non è a n o r a 
permesso di raggiunger' le 

zone dove si svolgono le ope
razioni militari, nc:la p-irte 
settentrionale del paese. Le 
truppe del nuovo governo, cp-
poggiale dall esercito tanza
niano. hanno ormai conqui
stato oltre ' i quattro nuinti 
dell'Uganda. Lt trupt/; di 
Amin sembrano essersi rag
gruppate attorno alle iil*à di 
Gulu e di Amo. a nord, nord
ovest di Kampala. fonti qua
lificate hanno però fatto sa
pere che !e forze governati
ve potrebbero incontrare la 
resistenza, anche di elementi 
armati di alcune tribù ostili 
al governo di Lule. 

Dal canto suo .1 governo 
provvisorio uzandese ha lan
ciato un appello ai soldati 

sbandati perchè cedano le ar
mi e si anvn^ano, rinuncian
do ad ogni jìteriore atto di 
vendetta 
' Radio Kampala ha annun
ciato ieri che la città di Hoi-
ma è -itati occupata dall'eser
cito senza m«ontrare alcuna 
res'ì&Xenzì. 

Nella capitale ugandese la 
i vita sta ritornando lentamen 

te alla normai'tà. Nei neto/.i 
si ricomincia a poter trovare 
generi di prima necessità che, 
ancora nei giorni scorsi., re
sultavano irreperibili. Dal vi
cino Ken.a sono giunte le 
prime forniture di carburan
te. Tu:tavi<» la situazione e-
conoraica del Paese permane 
assai gra/e. ^ K . ~-jX-

Fucilati a Teheran altri sei 
esponenti del vecchio regime 

TEHERAN — Altre sei per
sone sono state fucilate all'al
ba di feri a Teheran. Fra que
ste, figura un ricco uomo di 
affari il 61 enne Habib El-
ghanian. membro fra i p'.ù 
influenti della comunità ebrai 
ca della capitale iraniana 
che è stato condannato a mor
te per « diffusione del vl/io » 
e « collegamenti con Israele e 
con il sionismo ». 1 beni di 
Habib e quelli dei SUJÌ na 
renti più stretti sono stati con
fiscati. 

Gli altri fucilati a Teheran 
sono Rahlm Ali Khorr&m pro
prietario di case da *toco « 
ritrovi, condannato per * cor
ruzione »; ti generale Abdo-
Ihassan Saaditui*n, exa^-i 
gente della SAVAK da fami
gerata polizia segreta dello 

•. ' - ? V n * « • .'.5- I* <! *.-

scià) e ministro dell'Informa
zione del governo militare del 
generale Azari (fino all'autun
no 1978) anche egl> condanna 
to per « vorruziorìe »; il me
dico Mohammed Baghduiya 
dzi, che era ai servizio Iella 
SAVAK e che è staio giudica 
to «specialista m torture»: 
Mohammed Fallah, capo di 
una sezione de', gruppo mis o 
SAVAK polizia li loricato del
la repressione degli opposito
ri al regime dello scià; Oja 
var Chokravt. u!ltelale A-Ì.'A 
polizia, membro <lelIo stesso 
gruppo antirepress'one. 

E* stato dlsoosto il seque
stro dei beni anche di questi 
condannati. 

Successivamente, sf è ap 
preso che nella provincia del

l'Iran centro meridionale del 
Pars è stato passato per le 
armi un sergente dell'eserci. 
to, ritenuto colpevole di as
sassinio. 

In una intervista rilascia
ta a! la TV tedesco occiden
tale. il vice ministro dell'In
terno. Sadegh Tabatabal. ha 
precisato che le persone con
dannate a morte in Iran so
no responsabili di assassini! 
di massa e che attualmente 
« vt sono alcuni eltn accu

sati ». Contrariamente alle no
tizie diffuse da gran parte del
la stampa, occidentale — ha 
affermato Tabatabal — i pro
cessi condotti dai tribunali ri
voluzionari U-lamici « sono 
equi » e gM Imputati a n-inro 
il diritto di difendersi e ven
gono trattati con clemenza». 

USA-URSS 
2 ioni pubblicate ieri dal 
« New York Times » secondo 
cui l'URSS, nel corso di con
versazioni riservate e paralle
le a quelle sul SALT 2. a-
vrebbe affacciato la proposta 
di procedere alla riduzione 
delle forze nelle due parti 
dell'Europa. Si tratta, come è 
noto, di una questione che 
non può essere risolta sol 
tanto attraverso una trattati
va bilaterale visto che essa 
investe la sovranità di altri 
paesi. Ma è al tempo stesso 
del tutto evidente che un ac
cordo di massima tra URSS e 
Stati Uniti spianerebbe la 
strada ad accordi più genera
li cui anche 17ta!ia è forte
mente interessata. 

Siamo dunque di fronte a 
una svolta? Sarebbe azzarda
to sostenerlo senz altro. L'e
sperienza di questi anni ha 
infatti dimostrato che i rap
porti tra URSS e Stati Uniti 
difficilmente rimangono a 
lungo ancorati ad un proces
so unidirezionale. Si tratta di 
due grandissime potenze an
tagoniste che possono trovare 
punti di convergenza in un 
settore senza che ciò signifi 
chi la fine della conflittualità 
altrove. Ma un conto è il 
perpetuarsi della rotta di col
lisione, un altro conto è 
cambiare rotta quando si 
toccano o si stanno per toc

care punti limite. L'accordo 

SALT con il contemporaneo 
aprirsi di una prospettiva di 
riduzione delle forze sul vec
chio continente, si situa, ap
punto, in un contesto in cui 
sia l'URSS che gli Stati Uniti 
riconoscono che si stavano 
toccando tali punti limite nei 
campi più pericolosi: quello 
generale della corsa agli ar
mamenti strategici e quello 
specifico del crescere delle 
forze rispettive in uno dei 
settori, l'Europa, che rimane 
tra i viti delicati del mondo. 

Molte importanti questioni 
rimangono aperte ed esposte 
a sviluppi imprevedibili. Il 
Medio Oriente, prima di tut
to, che è tutt'uno con la 
questione decisiva del nostro 
tempo, vale a dire i riforni
menti di energia. L'America 
sta vivendo a questo proposi
to giornate durissime di 
scontro politico in una pro
spettiva di profonda incertez
za. Non è improbabile che 
Carter, sottoposto ad attaerhi 
da tutte le parti dopo l'i
nasprirsi dei rapporti con la 
quasi totalità dei paesi prò 

"dilttori di petrolio di quella 
zona solleciti da Breznev una 
forma di appoggio politico 
che potrebbe consistere, a 
giudizio di autorevoli fonti 
dell'amministrazione ameri
cana, in un atteggiamento 
meno rigido nei confronti del 
trattato di pace tra Egitto e 
Israele, che rimane l'unico 
punto fermo della politica 
mediorientale dello attuale 
presidente degli Stati Uniti. 
Tale atteggiamento « meno 
rigido » da parte di Mosca 
potrebbe portare, sempre se
condo le fonti citate, a ritar
dare se non ad eliminare il 
pericolo del formarsi di una 
coalizione di paesi arabi che 
faccia perno sull'appoggio 
militare, politico e diplomati
co dell'URSS, in cambio gli 
Stati Uniti offrirebbero a 
Mosca importanti facilitazioni 
nei rapporti commerciali, 
compreso il deciso appoggio 
di Carter in seno al Congres
so per l'estensione all'URSS 
della clausola della nazione 
più favorita. 

Ma il discorso potrebbe 
allargarsi anche ad altri set
tori dello scacchiere interna
zionali. I sovietici, ad esem
pio, hanno apprezzato il ri
fiuto dell'amministrazione 
Carter di raccogliere l'offerta 
cinese di permettere l'istalla
zione sul territorio della Cina 
di apparecchiature americane 
di sorveglianza del territorio 
sovietico e guardano adesso 
con interesse a un certo raf
freddamento dei rapporti tra 
Washington e Pechino. C'è da 
attendersi, perciò, che anche 
la politica delle due massime 
pot°i?e mondiali verso la 
Cina sia oggetto di discussio
ne tra il presidente degli Sta
ti Uniti e U presidente del
l'URSS, sebbene sia difficile 
dire con quali sbocchi. 

Vi sono almeno due pun
ti, in lutto il quadro che ab
biamo cercato di riassumere 
rapidamente, che aprono lar
go spazio all'iniziativa euro
pea e italiana, fi primo ri 
guarda la possibilità, cui s'è 
accennato, che URSS e Stati 
Uniti manifestino la volontà 
effettiva di arrivare ad ac
cordi di limitazione delle for
ze in Europa. Si tratta di un 
problema sul quale non sa
rebbe lecito per nessun paese 
europeo frapporre ostacoli 
oppure assumere atteggia
menti tiepidi, al contrario, 
ogni possibilità di questo ge
nere ca colta, sviluppata ed 
approfondita in termini di 
tempo brevi. TI secondo pun
to riguarda l'atteggiamento 
del Senato americano tuttora 
ostile alla ratifica del SALT 
2. Piuttosto raramente, o for
se mai. i governi dei paesi 
europei hanno fatto sentire 
la loro voce al Senato-degli 
Stati Uniti per appoggiare i 
niziative distensive di un 
presidente in contrasto con 
l'orientamento dell'assemblea. 
Forse è venuto il momento 

di farlo. Forse è venuto, cioè, 
il momento di dire chiara
mente e pubblicamente che i 
governi dell'Europa occiden
tale. e tra di essi il governo 
italiano, approvano senza esi
tazione il testo del trattato 
che viene loro illustrato in 
queste ore. Ciò non significhe
rebbe in alcun modo interferire 
nelle prerogative di uno dei 
principali organi costituziona
li e sovrani degli Stati Uniti. 
Avrebbe però il valore di far 
intendere che i paesi dell'Eu
ropa occidentale non sono af
fatto disposti a subire le 
conseguenze di una eventuale 
non ratifica del SALT 2. con
seguenze che si rifletterebbe
ro assai neaativamente non 
solo sulle relazioni tra URSS 
e Stati Uniti ma su tutto 
l'insieme della situazione in
ternazionale. 

Appello 
lo. Carla linciti, (ioiiiro Pisa
ni. Marino (Ju.iii.i. ()-<-.ir 
(Jlii.iiilnrt-, l.ui^i (!o-la. Hu
bert»» I )O\OM. Micheli' Datti. 
\driano Zeicli ina. (rimanila 

( ihiol l i . SiKin \ in ic . Pierluigi 
Sianghollini. Livio HatKvznii, 
Ciarlo Franzinetli. ( I care Ilo— 
«•etti. Gimamii SiUc-tro. Sal-
xaloro (liihici'ia (unixcr-itii ili 
T o n n o ) : Giovanni Giinlirr, 
Klio Olivieri. Toiniua-o Hai-
mondi. Benedetto (lolajauni 
( i i imcri i ln di Palermo) : Mas
simo Di Toro (uiiÌM'r-»ità di 
Catania): Otello Raimondi 
(università di Ferrara): Ku-
penio Corti (uni\er*ilà ili Na
po l i ) ; Sergio Uè Jnlio (uni
versità della Calabria); Mario 
Rosali. Stefano Pallol l ino, 
Paolo Bul^arelli. Clementina 
Alca ld i , Rosa Maria Spitale-
ri, Piero Barone. Marisa Ven
turini Zilli , Carla Cerehctti. 
Marcella P r o f i t t i , Giovanni 
Vitell i , Gregorio Olivieri, 
Francesco Merloni (CNR. Ro
m a ) : Lucio Luzzattii (CNR, 
Napol i ) ; Gianfranco Di Lo-
nnrilo (CNR. Bologna): Gio
vanni ('amino. Gianni Navar
ca (CNR. Tor ino ) : Diego 
Gamba (Nl i lu lo nazionale di 
fi-sica nucleare. Tor ino ) : Da
niele Vinati (CKRN. Ginevra) . 

Diamo di seguito il te-to in
tegrale dell'appello. 

« L'nltrrazionr defili equili
bri naturali di aree sempre. 
più vaste ilei pianeta. la wmn-
rata soluzione di problemi 
pravissimi rame quello della 
fame, della lotta contro pra
ti e dilbise malattie, della 
penuria di risorse, tino stil
licidio continuo di incidenti 
con prave perdita di vite uma
ne e con ennsti ambientali 
talvolta irreversibili, dimo
strano anche quanto impro
prie e immature siano molte 
conoscenze e tecnologie del 
giorno d'oppi e come spesso 
i risultali della ricerca scien
tifica e ternolnpica siano uti
lizzali in modo distorto o non 
siano utilizzati affatto. 

n Tutto ciò accade non cer
to perché la scienza e In tec
nica hanno latto fallimento. 
ma perché vi sono sfati un 
loro insufficiente sviluppo, ed 
un loro orientamento verso fi
nalità di dominio e di po
tenza anziché a beneficio del
l'uomo. della natura e della 
società. ' 

Anche in Italia, per preva
lente responsabilità della D(~. 
è stata seguila una linea di 
soppezione alle politiche scien
tifiche e tecnologiche dei 
prandi monopoli americani ed 
europei, comprimendo l'origi
nalità e ta creatività di scien
ziati, ricercatori e tecnici, e 
ostacolando la democratizza
zione e la riforma delle isti
tuzioni scientifiche nazionali. 
Come risultato di questa po
litica si ha che l'Italia, che 
è uno dei principali Paesi e-
sportatori e produttori di ar
mi moderne e sofisticate e il 
secondo Paese in Europa uti
lizzatore di robot, colloca pe
rò all'oliavo posto fra i gran
di obicttivi In ricerca agroali
mentare (ben dopo la ricerca 
spaziale) ed ha rinunciato ad 
una propria autonoma poli
tica di ricerca energetica a fa

vore di materie prime • di 
tecnologie d'importazione. 

« Perché la scienza e la tec
nologia possano contribuire in 
modo decisivo a risolvere i 
drammatici problemi dell'Ila-
Ha occorre: una profonda ri
forma dell'apparato scientifi
co nazionale, affermare una 
linea di rinnovamento degli 
indirizzi generali della ricer
ca scientifica e tecnologica e 
dare un forte impulso alle im
mense risorse di intelligenza 
di cui disponiamo, liberando
le dal peso soffocante del 
clientelismo, degli interessi 
particolaristici • della corru
zione. 

a II PCI lotta per questi a-
biettivi di trasformazione che 
permettono di affrontare il fu
turo complicato che ci atten
de. Rivolgiamo perciò un ap-
pel In agli scienziati, ai tecni
ci. ai ricercatori, protagoni
sti. in quanto produttori di 
ennnst rnze e di innovazioni. 
del processo di modernisza
zione e di rinnovamento del 
Paese, perché essi diano il lo
ro i otn al PCI, riconoscendo
lo come forza fondamentale 
per costruire l'unità della si
nistra e nella consapevolezza 
che per cambiare davvero l 
Italia bisogna gol ernarm con 
ìl PCI T,. 

Reparti 
trato l'attacco terroristico e 
della criminalità organizzata. 

L'esercito è stato già impie
gato per sorvegliare le fer
rovie a Reggio Calabria, du 
rante la rivolta fascista dei 
e boia chi molla ». tra Firen
ze e Bologna, dopo la tra
gedia dell'Italicus, e in altre 
occasioni straordinarie come 
i terremoti o altre calamità. 
Deve essere chiaro, comun
que che il terrorismo si com
batte con corpi di polizia e 
con servizi di sicurezza ef
ficienti. C'è d'altra parte da 
rilevare che il ricorso all'im
piego dell' Esercito, sottolinea 
la crisi di questi apparati, le 
responsabilità della DC e del 
governo, di non aver fatto 
tutto quello che si poteva e 
si doveva fare — a partire 
dalla approvazione della ri
forma della P.S. — per met
terli in grado di fronteggiare 
con successo l'attacco alla de
mocrazia. 

« JI 12 maggio dello scor
so anno — ci ricorda un espo 
nente della Polizia — l'Esecu
tivo per il sindacato unitario 
dei poliziotti inviò ad Andreot-
ti e al ministro Rognoni, un 
documento nel quale veniva
no indicate alcune misure Ur
genti. che. se adottate, avreb
bero consentito maggiore ef
ficienza e il recupero di al
cune migliaia di uomini, distol
ti dai servizi operativi. Quel
le proposte sono rimaste let
tera morta .̂ 

Domani 
in edicola 

« La città futura » 
ROMA — Domani sarà in 
edicola « La Città Futura » 
con una nuova veste grafica. 
Le nuove condizioni di stam
pa rendono infatti necessa
rio uno spostamento dei gior
no di uscita. Tutti i compa
gni sono impegnati in una 
diffusione straordinaria di 
questo numero. Esso conter
rà fra l'altro, «le proposte 
di, un programma per 1 gio
vani » che dovranno costitui
re strumento di propaganda 
e di mobilitazione durante la 
campagna elettorale. 

Rapporti 
tra Mozambico 

e Cambogia 
MAFUTO — Il governo del 
Mozambico ha reso noto di 
aver riconosciuto il nuovo 
regime cambogiano. Prece
dentemente Maputo intrat
teneva rapporti diplomatici 
con il deposto regime dei 
« khmer rossi ». 
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